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Il programma in pillole (1) 
  

 

1° Giorno,   ITALIA / ORLANDO 
 
Partenza per Orlando con voli di linea. l’arrivo in Florida è previsto nel pomeriggio. Disbrigo delle formalità 
doganali. Ritiro dell’auto direttamente in aeroporto. Pernottamento ad Orlando. 
 
 
2°Giorno,    ORLANDO  
 
Orlando è universalmente conosciuta come la capitale mondiale del divertimento e potremmo realmente 
definirla: “un mondo a sé”, il regno dell’immaginazione e della fantasia. Disneyworld,/ Magic Kingdom 
(Intestate 4, uscita 258), il magico mondo di Topolino e soci;  Epcot Center (Intestate 4, uscita 268), il 
mondo di domani che è già oggi, che la mente fervida di Walt Disney volle fortemente in omaggio alla 
scienza.. Poi, ancora, il grande parco acquatico di SeaWorld (intestate 4, uscita 28) , con le sue orche 
decisamente protagoniste della scena;  Universal Studios (Intestate 4, uscita 29) con i grandi teatri di posa 
aperti al pubblico.  
 
 
 
 



 

F L O R I D A 
“THE SUNSHINE STATE” 

 

 
 

Il programma in pillole (2) 
 
 
3°Giorno,   ORLANDO 
 
Giornata a disposizione. Potrete scegliere tra le varie attrazioni citate, oppure puntare verso nord-est, verso 
la costa dove si trova la mitica Daytona Beach, il tempio  della velocità, famosa per l’ovale dove si 
disputano la 24 Ore automobilistica, l’altrettanto famosa gara Nascar, e la “Bike-Week” di febbraio quando 
la cittadina e la spiaggia vengono invase da migliaia di moto di grossa cilindrata, per una settimana 
realmente fuori dal comune.   
 
 
4°Giorno,   ORLANDO / MIAMI (385 km) 
 
Da Orlando si punta direttamente verso la costa e dopo un breve tragitto (39 mi./ 63km) ci ritroviamo a 
Titusville. Il nome non dice nulla se non che siamo nei pressi di Cape Canaveral e del JFK Space Center. 
Siamo nell’area che ha visto la partenza delle navicelle spaziali prima, dell’Apollo protesa alla conquista 
della Luna, per arrivare poi agli attuali “Shuttle” che periodicamente si staccano dalle rampe di Cape 
Canaveral per raggiungere e rifornire la stazione orbitale nello spazio. La visita è indubbiamente 
interessante e vale la pena considerare che in questi giorni uno degli shuttle dovrebbe trovarsi su una delle 
rampe per una prossima partenza. E non è uno spettacolo da tutti i giorni………….. 
Terminata la visita, si scende lungo la costa partendo da Merritt Island, area protetta, nota soprattutto per 
la grande varietà di specie di volatili che vi si possono osservare. Passata la base aerea di Patrick, si 
prosegue verso sud lungo la costa incontrando la spiaggia di Melbourne Beach, Vero Beach, fino a Fort 
Pierce.Più a sud, Jensen Beach, luogo noto soprattutto perché nei mesi di giugno e luglio migliaia di 
tartarughe vi depositano le uova per poi migrare verso la vicina Hutchinson Island.  Proseguendo si 
incontra l’ecosistema di Blowing Rocks Preserve e, poco oltre, il Jupiter Lighthouse, uno spettacolare faro 
alto più di 30 metri. Siamo non lontani da Palm Beach, uno dei luoghi più conosciuti, ma soprattutto più 
ricchi della Florida. Diremmo anzi che Palm Beach è sinonimo di ricchezza e mondanità e vale la pena di 
una breve sosta per curiosare in città prima di proseguire per Miami. Da Palm Beach ci sono ancora 100 
miglia, che percorreremo sempre lungo l’oceano passando per Boca Raton e Fort Lauderdale, curioso mix 
di lussuosi grattacieli e coreografiche abitazioni in stile coloniale spagnolo: un reticolo di canali disegna un 
puzzle punteggiato da porticcioli fitti di imbarcazioni d’ogni tipo e dimensione, e ville miliardarie. E’ il 
segnale: ci siamo. Poco dopo eccoci entrare a Miami e puntare senza indecisione verso South Beach.  
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5° & 6°Giorno   MIAMI 
 
Oggi MIAMI attira nuovi abitanti ogni anno: dai fuoriusciti cubani ai “freddolosi” nordamericani, agli europei 
che per ultimi hanno scoperto “maiemi”, alla yankee.  Sicchè la città è diventata sempre di più un miscuglio 
di razze e stili di vita che hanno però trovato una felice sintesi nella volontà comune di “stare bene” tra 
mare, musica, notti calde…  Così Little Havana ( o Calle Ocho) riporta, quartiere dalle influenze latine , ci 
presenta una dimensione di piccola città, da musica in piazza, botteghe e piccoli ristoranti, in palese 
contrasto con la Miami Beach dei grandi alberghi; Coral Gables ci mostra i suo volta da Beverly Hills di 
Miami, con residenze da mille e una notte mentre Coconut Grove ci riporta ad una atmosfera più informale, 
un poco bohemien, dove sopravvivono ancora case d’altri tempi. Poi c’è il Deco District, celebre per gli 
edifici anni ’30, che ha dato a questa città quel tocco in più che ci voleva. Oggi i vecchi edifici sono stati 
tutti restaurati mantenendone però le caratteristiche di base. Molti sono diventati boutique hotels, alcuni  
“di tendenza” come il Delano, 
altri più modesti ma tutti ugualmente caratterizzati.    Sembra un gigantesco set cinematografico  dove 
ognuno a modo suo contribuisce al successo della pellicola, lanciando sempre nuove tendenze, look, mode 
che poi si irradieranno in tutto il mondo.     Tornando al quartiere Art Decò, consigliamo di percorrerlo a 
piedi per gustare meglio il fascino degli oltre 800 edifici anni ’30, sapientemente restaurati e  caratterizzati 
da tenui colori pastello. Quando sarete stanchi, nessun problema: il mare è a due passi.  
Oltre al Decò District potrete poi rivolgere le vs. attenzioni a Miami Beach, all’elegante quartiere di Bal 
Harbour; oppure visitare l’interessante Miami Seaquarium; o ancora, godervi lo spettacolo del tramonto da 
Key Buscane. 
Miami: porterete con voi una bella e significativa foto ricordo. 
Naturalmente non dimentichiamo le EVERGLADES, il parco nazionale più noto e importante della Forida, un 
vero ecosistema  che occupa una superficie esageratamente grande ( oltre 5000 kmq) nella parte più 
meridionale dello stato, un vero e proprio santuario della natura. E’ il regno degli alligatori che potrete 
osservare dall’alto delle passerelle o dalla panca di una delle caratteristiche barche dalle grandi eliche che 
solcano giornalmente le sterminate paludi del parco. 
Per finire, godetevi uno o due giorni di relax, senza obblighi ed assilli, così come si addice ad una città 
come MIAMI … 
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7°Giorno  MIAMI / KEY WEST (265 km) 
 
Oggi si riparte per una tappa da non mancare : Key West. Partiamo per un tuffo sull’Oceano percorrendo la 
strada tracciata sui vecchi ponti della ferrovia (164 miglia / Km 265 ca.), fino alla punta estrema di Key 
West. Qui il tempo scorre con ritmi diversi dalla più frenetica Miami, soprattutto nell’Historic District dove 
sembra che il tempo non scorra alla stessa velocità del resto degli USA. Qui Hemingway trascorse un 
periodo significativo della sua vita, trovando l’ispirazione per libri come Per Chi Suona la Campana  e Addio 
Alle Armi. La casa dello scrittore è oggi aperta  al pubblico.   Scegliete l’orario del ritorno in modo da poter 
osservare il lento discendere del sole mentre voi aggredite gli ultimi ponti che vi separano da Miami: 
porterete con voi una bella e significativa foto ricordo. 
 
 
8°Giorno  KEY WEST / MIAMI 
 
Resta il tempo per una tranquilla mattinata di relax prima di ripartire per il viaggio di ritorno, in tempo utile 
per godersi la serata a Miami. Pernottamento  
 
 
9°Giorno  MIAMI / ITALIA 
 
Nel pomeriggio, rilascio auto direttamente presso l’aeroporto. Operazioni d’imbarco. Pasti e pernottamento 
a bordo.  
 
 
10°Giorno  ITALIA 
 
In mattinata, arrivo in Italia.  


